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Cari soci,  
la campagna assicurativa 2021 è aperta a partire dal 26 febbraio con le compagnie assicurative più solerti delle altre nel 
proporre condizioni e tassi. Chi prima arriva è giusto che venga premiato. 
I comportamenti da adottare per ridurre le occasioni di contagio, ci mantengono “distanti”, ma questo non ci ha impedito 
di continuare a proporre strumenti nuovi nella gestione dei rischi climatici e fitosanitari.  
Continuiamo con la strada dei fondi mutualistici ordinari ed agevolati, complementari alla copertura assicurativa. In 
quest’ultimo settore le proposte non mancano. Diversamente la protezione da fitopatie è assente dal punto di vista 
assicurativo, ecco che attraverso la nostra iniziativa diamo una risposta. Poi descriveremo nel dettaglio le novità nel campo 
assicurativo, ma ci preme evidenziare che una grossa novità normativa è stata introdotta nelle regole dei fondi agevolati: 
la soglia 20%. Questo consente di rendere più possibile la liquidazione dei così detti “sinistri”. Grazie a questa novità siamo 
i primi in Italia in grado offrire ai soci che hanno aziende coltivate a seminativo di non grandissime dimensioni, un fondo che 
ristora i danni da Grandine, Vento Forte, Eccesso di Pioggia, e fitopatie previste nel Piano della Gestione dei Rischi emanato 
dal Ministero in maniera univoca, con un vantaggio economico e burocratico molto significativo per gli aderenti.  
Potremo dialogare sulle novità e commentare l’annata scorsa durante le assemblee parziali che verranno realizzate on line. 
Come comunicato i contributi sulle polizze 2020 vengono pagati in acconto e saldo. L’acconto e quasi tutto determinato, 
parte pagato e parte in via di liquidazione nel mese di marzo; il saldo verrà determinato tra fine maggio e primi di giugno. 
La cosa importante è che la sommatoria di acconto e saldo sarà sempre del 65% o 70% del costo assicurativo agevolato in 
rapporto alla tipologia di combinazione prescelta. Pubblicheremo prossimamente un fascicolo che riassuma le condizioni ed 
evidenzi le novità presenti nel Piano della Gestione dei Rischi in Agricoltura. Nel frattempo, vi rimettiamo le informazioni 
base per coloro che dovessero avere più urgenza nel mettere in copertura le produzioni.  
Buona coltivazione. 
 
PRINCIPALI REQUISITI e BENEFICI della POLIZZA AGEVOLATA 

Il nuovo piano della Gestione dei Rischi è in continuità rispetto al precedente. Le novità sono rivolte verso i fondi di 
mutualizzazione e l’introduzione dei VALORI STANDARD per le produzioni vegetali e zootecnia. Rimane invariata la 
classificazione delle avversità ammesse sulle colture vegetali. 

CALAMITÀ CATASTROFALI  FREQUENZA  ACCESSORIE 

ALLUVIONE  GRANDINE  COLPO DI SOLE ,  VENTO CALDO E ONDATA 
DI CALORE 

GELO e BRINA  VENTO FORTE  SBALZI TERMICI 
SICCITA’  ECCESSO DI PIOGGIA   
  ECCESSO DI NEVE   

 
Da questa classificazione delle avversità sono state definite sei tipologie di polizza di cui due sperimentali che possono 
beneficiare del contributo.  

 
Livello contributivo riconosciuto per  

TIPO COMBINAZIONE NOTE 
A Catastrofali + Frequenza + Accessorie  Tutte = 9 avversità 
B Catastrofali + almeno 1 tra le garanzie di frequenza  Minimo 4 e massimo 7 avversità 
C Garanzie scelte tra le avversità di frequenza ed accessorie  Minimo 3 garanzie massimo 6 avversità 
D Catastrofali (tutte) Tre avversità  

E Sperimentali 
Calamità e ricavo (solo per frumento) 
Index (per cereali, foraggere, pomodoro, cucurbitacee, oleaginose, agrumi ed olive) 

F Due rischi (da scegliere tra le garanzie di frequenza) Due avversità  

BENI TIPO  
COMBINAZIONE 

SOGLIA EVENTI ASSICURATI CONTRIBUTO 

COLTURE 
VEGETALI 

A, B, C, D 20% Calamità naturali  70% 
F 20% Calamità naturali 65% 

COLTURE 
 
 
ALLEVAMENTI 

SPERIMENTALI RICAVI 
SPERIMENTALI INDEX 

20% 
30% 

Calamità naturali e ricavo 
Calamità naturali in base a parametri 

65% 
65% 

Epizoozie  20% 
Epizoozie, mancato reddito, abbattimento 
forzoso, perdita produzione latte per squilibri 
igrotermici 

70% 
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L’assicurazione, per avere diritto all’agevolazione va effettuata, a seconda delle colture, entro le seguenti date: 

 
Il contributo è del 70%, 65% o 50% secondo la tipologia di polizza prescelta.     

 
 
COSA FA DIMINUIRE IL CONTRIBUTO RISPETTO AL PREVENTIVATO? 

 PARAMETRO: in questo caso, per le coperture in FVG, l’eventuale effetto negativo del parametro è compensato 
dall’intervento Regione FVG con la L.R.31/2002 la quale, se necessario, riconosce un contributo aggiuntivo 
ottenibile tramite il CondifesaFVG  

 

IMPORTANTE NOVITA’ : il nuovo P.A.I. 
 
Fino al 2020 il P.A.I. documento declinato per prodotto/comune, determinava la quantità ammessa al contributo in funzione 
della resa unitaria individuale. Oggi tale documento radicalmente modificato e semplificato, individua i dati catastali dei 
terreni dei quali trae origine il prodotto assicurato e determina il valore massimo assicurabile sul quale è riconosciuto il 
contributo. Il valore è determinabile mediante: 

a) Attraverso l’utilizzo di Valori unitari Standard stabiliti dal ministero suddivisi per prodotto e ambiti geografici; 
b) Valore documentato, determinato attraverso la fornitura delle quantità prodotte e dei valori di realizzo.   

Da una prima analisi da noi eseguita nel mettere a confronto le prime tabelle dei Valori Standard forniti dal Ministero e i 
valori storici assicurati, abbiamo constatato che per quasi la totalità detti valori sono capienti, pertanto non 
provocherebbero nessun riproporzionamento di contributo o la necessità di documentare un valore più elevato come 
indicato al punto b).  
Facciamo un esempio concreto con l’uva da vino, il prodotto che presenta maggiori variabili. Le quattro categorie 
merceologiche DOC, IGT, Comune, Varietale, in Friuli Venezia Giulia, i valori sono stati suddivisi come evidenziato dalla 
prossima tabella 
Ad ogni gruppo sono state attribuite delle varietà. Ad esempio le uve atte a Prosecco DOC appartengono al gruppo 4, 
pertanto se assicuriamo il prezzo al quintale di 118 € x 180 q.li previsti dal disciplinare, il valore assicurato ad ettaro è € 
21.240. Essendo tale importo inferiore allo Standard (€ 21.334,00), il premio ammesso al contributo non subirà nessun 
riproporzionamento.  
Con il vecchio sistema il confronto non era tra capitale assicurato e Standard Value, ma sulla resa media dei tre anni 
precedenti o la media olimpica degli ultimi 5. Le riduzioni di resa dovute ai nuovi impianti, ai danni subiti da calamità o 
fitopatie e altri molteplici fattori non ci saranno più.   

STRUTTURE  
(serre, impianti) 

Trombe d’aria, forte 
vento, ecc. 

SENZA SOGLIA Calamità naturali  50% 

ALLEVAMENTI Smaltimento carcasse  SENZA SOGLIA Smaltimento carcasse  50% 

CATEGORIA TERMINI ALCUNI ESEMPI DI PRODUZIONI VEGETALI 
a) Permanenti  
b) Ciclo autunno-primaverile 

31 maggio 
Frutta, Uva, Piante madri, Nesti, ecc. 
Orzo, Frumento, Grano duro, Colza, ecc. 

c) Ciclo primaverile e olivicoltura 30 giugno Mais, Soia, Foraggi, ecc. 
d) Ciclo estivo, di secondo raccolto, trapiantate 15 luglio Orticole, Vivai, Seminativi di secondo raccolto 
e) Ciclo autunno-invernale e colture vivaistiche, 

strutture aziendali e allevamenti 
31 ottobre Carciofi, Agrumi, Ornamentali 

Per le colture dei punti c) e d) se seminate o trapiantate dopo il termine indicato, la scadenza passa al termine successivo 

TIPO N. GARANZIE 
CAUSOLA DI 

SALVAGUARDIA 

LIMITI MASSIMI 

Frutta 

Vivaismo 
viticolo 
tabacco 
orticole 

Cereali 
Altri 

prodotti 

A 9 avversità    90% 25 

B 6 avversità    90% 25 

C 3 avversità    85% 20 15 8 10 

D Solo catastrofali 90% 25 

F 2 avversità    75% 20 15 8 10 

il contributo è 
riconosciuto SOLO sulla 
componente di costo 
agevolato, pertanto se 
la vostra scelta 
assicurativa comprende 
una quota integrativa, 
quest’ultima non 
beneficia di alcun 
contributo. 
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Aggiornamento 
FASCICOLO e 

PIANO COLTURALE

rilascio 
MANIFESTAZIONE 

D'INTERESSE

SCELTA 
ASSICURATIVA

rilascio del 
P.A.I.

DOMANDA 
DI 

SOSTEGNO

DOMANDA DI 
PAGAMENTO

 

DOC/DOCG IGT COMUNE VARIETALE 
GRUPPO 1   € 11.074,00 GRUPPO 1   € 14.394,00  

GRUPPO UNICO 
€ 14.790,00 

 
GRUPPO UNICO 

€ 14.790,00 
GRUPPO 2   € 17.572,00 GRUPPO 2   € 13.474,00 
GRUPPO 3   € 13.674,00 GRUPPO 3   € 16.699,00 
GRUPPO 4   € 21.334,00 GRUPPO 4   € 31.261,00 
GRUPPO 5   € 17.523,00  
GRUPPO 6   € 23.304,00 

 
Sul nostro sito, che aggiorneremo costantemente, troverete i prezzi, i valori standard fino ad oggi emanati. 
 
PROCEDURE DA SEGUIRE PER OTTENERE IL CONTRIBUTO 
 
In estrema sintesi, il CRONO PROGRAMMA da seguire dall’assicurato 
 
 
 
 
 
 
 
 
AGGIORNAMENTO FASCICOLO E PIANO COLTURALE 
La prima cosa da fare è provvedere all’aggiornamento del fascicolo e piano colturale presso il proprio CAA. 
I terreni devono risultare disponibili sul fascicolo prima della copertura assicurativa. 
Il piano colturale deve essere completo anche dei secondi raccolti, per quest’ultimi ponendo attenzione che non si 
sovrappongano le date di raccolta, con le semine dei secondi.  Il Piano colturale, per le finalità assicurative, potrà essere 
integrato ed aggiornato anche successivamente alla domanda PAC.  
Se siete in presenza di impianti non produttivi, chiedete che tale stato sia trascritto sul piano colturale. 
Per coloro che assicurano solo strutture, il piano colturale non ci sarà. È importante che le strutture siano regolari rispetto 
alle norme urbanistiche.  Gli allevatori dovranno preoccuparsi che l’anagrafe zootecnica sia aggiornata. 
Il piano colturale aggiornato è il presupposto per compilare un buon certificato assicurativo 
 
RILASCIO MANIFESTAZIONE D’INTERESSE – P.A.I. 
Al momento attuale il PAI non è disponibile pertanto va richiesta al proprio CAA la manifestazione d’interesse 
Tale documento vale per tutte le coperture fatte successivamente. 
Ricordatevi alcune regole fondamentali:  
 Ad ogni certificato assicurativo corrisponde un solo PAI  
 Per ogni prodotto del medesimo comune va compilato un unico certificato 
 Solo in caso di co-assicurazione indiretta, vanno rilasciati tanti PAI quanti sono i certificati.  
 Va scelto il consorzio di difesa (0705 ASNACODI – FRIULI)  
 Il PAI riassume i dati catastali riferiti a quel certificato e determina il Valore Massimo ammesso al contributo  

 
SCELTA ASSICURATIVA 
Dopo aver ottenuto LA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE, regolarmente rilasciata, si può procedere alla messa in copertura 
dei prodotti, strutture, allevamenti prescelti, recandosi presso il Condifesa o più comunemente presso il proprio 
assicuratore.  FONDAMENTALE è FORNIRE all’assicuratore un catastino con la S.A.U. dei terreni dove sono presenti le 
coltivazioni da assicurare. Sull’area riservata del nostro sito, troverete le condizioni contrattuali ed i limiti massimi dei tassi 
che le varie Compagnie possono applicare. Come sempre siamo a disposizione per consulenze, preventivi, richiedibili anche 
via mail.  
 
 

 
 

Il “pacchetto fondi” comprende l’adesione sia ai fondi ordinari che agevolati. Sono in combinazione con una 
corrispondente copertura assicurativa delle colture. Fanno eccezione il fondo IST che si riferisce a danni da reddito e 
non biotici e il Fondo FRUTTA, se attivo, per diversità di costo e per la presenza di diversi impianti con difesa attiva  
 
 
 

FONDI MUTUALISTICI 
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Uva da Vino 

Come annunciato in premessa, quest’anno attiviamo quattro tipologie fondi di mutualità: 
a) Ordinari (non agevolati) 

 
 
 

b) Sostegno al reddito (agevolati) 
 
 
 

c) Fitopatie (agevolati) 
 
 
 

d) Avversità a Fitopatie (agevolati) 
 
 
 
 
 
 
Quest’ultimo viene proposto per la prima volta, è rivolto alle aziende con ridotte superfici a seminativo, ristora i danni 
una volta superata la soglia 20%, è a ridotto carico burocratico e a costo fisso ad ettaro. Maggiori informazioni sono 
pubblicate sul sito. 
 

PAGAMENTO QUOTA SOCIALE  
 

Le aliquote e le date di pagamento sono conseguenti alle delibere dell’assemblea dei soci, pertanto diamo delle indicazioni 
che dovranno essere poi confermate da tale organo. Le modalità di pagamento proposte sono: 
 MAV classico bollettino pagabile in banca (anche on-line) o forma similare. Con questa formula l’acconto di novembre 

sarà vicino al 100% del premio assicurativo;   
 SDD (addebito in conto) o RI.BA. con questa formula l’acconto a novembre sarà vicino al costo azienda. 

Il saldo verrà chiesto a contributo percepito comunque non oltre il 31 dicembre del 2022. Per avere questo vantaggio è 
necessario chiedere da subito ai nostri uffici il modello di adesione da consegnare alla vostra banca. 

La quota sociale è così calcolata: quota fissa per tutti + quota variabile per gli assicurati  
 

SERVIZIO RADAR METEO 
Da qualche anno, trovate su www.condifesafvg.it,  la possibilità di consultare le previsioni del tempo su un sito professionale 
i cui dati sono presi di riferimento anche da numerose compagnie assicurative. Con tale azienda abbiamo in corso un 
importante progetto per rendere ancora più utile la meteorologia nella conduzione dell’azienda agricola. Quest’anno viene 
attivato il servizio Alert Ex-Post™ che fornisce, automaticamente e quotidianamente, il quadro recente dei superamenti 
di soglia delle avversità meteo occorse, a livello regionale, provinciale e comunale, che si aggiunge ai servizi AgroCast™, 
GIS Meteotrigger™, Meteotrigger™ e RainGis. 
 

SERVIZIO SUPPORTO A PERIZIE   
 

In caso di necessità, ovvero quando non siete convinti della correttezza della perizia effettuata dai tecnici mandati dalla 
Compagnia, il Condifesa FVG è in grado di fornire una qualificata assistenza, volta ad ottenere una corretta liquidazione del 
sinistro in relazione alle condizioni di polizza. 
 
I NOSTRI CONTATTI  

              www.condifesafvg.it      info@condifesafvg.it  
 sedi:  Udine       via Gorghi, 27             tel. 0432.508562  dal lunedì al venerdì 
           Rauscedo      piazza Delle Cooperative 20/a    tel. 0427.948217  il martedì, giovedì e venerdì  
 Gorizia      via III Armata, 117/4         tel. 335.6295078 su appuntamento  
 
 

Fauna Strutture Pre emergenza Seminativi 

IST Ortofrutta APO Scaligera 

Seminativi 

SEMINATIVI 
- Grandine, Vento Forte, Eccesso di Pioggia 
- Fitopatie e Infestazioni Parassitarie 
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Egregio Socio,  
l’emergenza sanitaria dovuta al COVID-19 ha colpito e colpisce l’agricoltura in modo grave, mettendo in crisi la 
continuità dell’impresa quando a essere coinvolte sono le figure chiave dell’azienda quali i titolari, dipendenti, 
collaboratori e familiari coadiuvanti più stretti. 
Per questo, il sistema Condifesa-Asnacodi Italia ha dato il via ad una nuova iniziativa costituendo il Fondo 
Mutualistico AGROvsCOVD-19, creato con lo scopo di far fronte al danno economico che la tua impresa agricola 
dovesse subire per indisponibilità di una o più persone, ritenute fondamentali per i risultati aziendali, a prestare 
la propria attività lavorativa perché colpiti da COVID 19. 
Il Condifesa ha già provveduto all’iscrizione della tua azienda quale socio aderente al Fondo Mutualistico 
AGROvsCOVD-19, facendosi carico della quota di adesione al Fondo. 
Il fondo ha già liquidato pienamente tutti i ristori di dicembre e gennaio u.s. 
 
Per attivare la copertura mutualistica basta accedere alla piattaforma A3P con le credenziali inviate via sms o e-
mail e sostenere una spesa di pochi euro al mese (4,9 per la copertura base o 9 euro per la copertura massima). 
I soci aderenti alla copertura mutualistica riceveranno per ogni collaboratore iscritto contagiato un aiuto 
economico fino a 560 euro per l’isolamento e a 9.000 euro per il ricovero ospedaliero 
 

entra subito nella piattaforma  http://bit.ly/AsnacodiCovid 
 
Ti ricordiamo, inoltre, che in qualsiasi momento potrai iscrivere alla copertura mutualistica altri familiari 
coadiuvanti o collaboratori che lavorano in azienda.  
 
 
Se hai bisogno di aiuto o vuoi altre informazioni su come accedere alla piattaforma A3P telefona al CUSTOMER 
SERVICE al numero 02 37924119. 
 
Il tuo Condifesa rimane a disposizione per ogni chiarimento e necessità, ti porgiamo i più cordiali saluti. 
 


